
 
 
Rotonda, a Squillace il T empio della Roccelletta, a  Cosenza la  
Cattedrale, a G erace pure la Cattedrale, a Crotone il T empio d i 
H era Lacinia, a M ileto  la zecca, pure a M ileto  la Basilica della 
T rinità, a Santa E ufem ia L ametia l’Abbaziale , a T ropea il 
D uomo, a San G iovanni in  F iore la Badia F lorense, a  V ibo la 
Chiesa d i San M ichele, a N icotera il Castello , a Reggio  il T empio 
d i A rtem ide Facellide, a Spezzano A lbanese la necropoli della 
prima età del ferro . Poi d istribuì i m esi e le stagioni alla  
Calabria. P er l’inverno concesse  il so le, per la primavera il so le, 
per l’estate il so le, per l’autunno il so le. A  gennaio d iede la 
castagna , a febbraio  la p ignolata, a marzo la ricotta, ad  aprile la 
focaccia con l’uovo, a maggio il pescespada, a g iugno la ciliegia, 
a luglio  il fico  m elanzano, ad  agosto lo  z ibibbo, a  settembre il 
fico  d ’India, a ottobre la mostarda, a novembre la noce, a  
d icembre l’arancia. V olle che le madri fossero  tenere, le  m ogli 
coraggiose, le fig lie contegnose, i fig li immaginosi, g li uom ini 
autorevoli, i vecchi rispettati, i m endicanti protetti, g l’infelici 
aiutati, le  persone fiere leali socievoli e ospitali, le bestie amate. 
V olle il mare sempre v iola, la rosa sbocciante a d icembre, il cielo  
terso , le campagne fertili, le m essi p ingui, l’acqua abbondante, il 
clima m ite, il profumo  delle erbe inebriante. Operate tutte queste  
cose nel presente e nel futuro il Signore fu preso da una dolce 
sonnolenza, in  cui entrava il compiacim ento del creatore verso il 
capolavoro raggiunto. D el breve sonno d iv ino approfittò  il 
d iavolo  per assegnare alla Calabria le calam ità: le dom inazioni, 
il terremoto, la m alaria, il la tifondo , le fiumare, le alluvioni, la 
peronospora, la siccità , la  mosca  olearia, l’analfabetismo, il 
punto d ’onore, la gelosia , l’Onorata Società, la vendetta, 
l’om ertà, la v iolenza, la falsa testimonianza, la m iseria , 
l’em igrazione. D opo le calam ità , le necessità: la  casa, la scuola, 
la strada, l’acqua, la luce , l’ospedale, il cim itero . Ad esse 
aggiunse il bisogno della g iustiz ia, il bisogno della libertà , il 
bisogno della grandezza, il bisogno del nuovo, il b isogno del 
m eglio . E , a questo punto, il d iavolo  si ritenne soddisfatto del 
suo lavoro, toccò a  lui prender sonno m entre si svegliava il 
Signore. Quando, aperti g li occhi, potè abbracciare in  tutta la  
sua vastità la rovina recata alla  creatura prediletta , D io  
scaraventò con un gesto d i collera il M aligno nei p rofondi abissi 
del cielo . Poi, lentamente rasserenandosi, d isse: -  Questi mali e  
questi bisogni sono ormai scatenati e debbono seguire la loro  
parabola. M a essi non impediranno alla Calabria d i essere com e 
io  l’ho voluta. La sua felicità sarà  raggiunta con p iù sudore, 
ecco tutto. U tta a fa juornu c’a notti è fatta -. U na notte che 
già contiene l’albore del g iorno. 
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L eon ida R èpaciL eon ida R èpaciL eon ida R èpaciL eon ida R èpaci nasce a  Palm i (RC )  il 5  aprile d el 1898. 
H a un 'infanzia  difficile: sua  m adre rim ane vedova con  dieci 

figli e con  pochi soldi. D opo il terrem oto del 1908, va  a  Torino dove 
com pleta  gli studi superiori e s i iscrive a lla  facoltà  di 
G iurisprudenza. A  causa  dello scoppio della  P rim a guerra  m ondia le 
è costretto a  partire per il fronte. Tornato a Palm i scrive il poem etto 
La Raffica  ispirato a lla  m orte di tre d ei suoi nove fratelli. N el 1919  
ritorna a  Torino e consegue la  laurea . P er volere d i A nton io G ramsci 
collaborerà , in siem e a  G obetti e Thomas M ann, a lla  riv ista  “O rdine 
nuovo”, con  articoli m olto critici v erso i prod rom i della  nascente 
dittatura  fascista. 

L a sua intransigenza ideologica , supportata  da  un  carattere 
ribelle e bellicoso, lo porrà  in  m odo esplicito con tro il regim e e, tra  il 
'22 e il '24, lo porterà  a  m isurarsi in  duello addirittura  contro 
G aleazzo C iano.  
N el 1925 in izia  “La storia  dei Rupe”, che nel 1933 gli farà  vincere 
il P rem io Bagutta e, tra varie version i, lo accom pagnerà  fino agli 
ann i settanta. 

N el 1929, a  M ilano, da  una sua idea, con  il contributo di Salsa 
e Colantuon i, nasce il “P rem io V iareggio”, del quale assum erà  la 
presidenza fino agli u ltim i ann i della sua  vita  e che, grazie a l suo 
grande senso organ izzativo, continua ad essere a  tu tt'oggi uno dei 
prem i di letteratura  più  am biti. N ei giorn i del p rem io V iareggio 
conobbe e sposò pure A lbertina Antonelli, a lla  quale rimase fedele 
fino a lla  m orte di lei avvenuta  nel 1984. 

F in ita  la  seconda guerra  m ondia le, dopo una breve e intensa  
vita  partigiana, fonda, con  R enato A ngiolillo, “il T em po”, qu indi 
passa  a lla  direzione di E poca . Il dopoguerra , dopo il rip ristino del 
P rem io V iareggio, per il R epaci è un  sussegu irsi frenetico di 
proposte e id ee che lo m aturano positivam ente sia  intellettualm ente 
che a  livello um ano e socia le. N el 1948 fonda e presiede il P rem io 
S ila. N el 1950 è m em bro del Consiglio M ondiale della  Pace. N el 
1956 vince il P rem io Crotone e due ann i dopo il P rem io V illa  San 
G iovanni con  la  “Storia  dei fratelli Rupe”. La sua naturale 
irrequ ietezza lo porta , qu indi, a  darsi, con  discreto  successo a lla  
pittura . La m orte coglie il "L eone m ai dom o" a  P ietrasanta  (Lucca ) 
il 19 luglio 1985. 

La produzione di R epaci com prende saggi ed  opere di poesia , d i 
narrativa  e di teatro  

 

Il chiar.m o P rof. Pasquale TuscanoP rof. Pasquale TuscanoP rof. Pasquale TuscanoP rof. Pasquale Tuscano è nato a  Bova (RC ) e v ive 
ad A ssisi (PG ). G ià  ordinario di L etteratura  Ita liana e D irettore 
dell’Istituto di F ilologia  C lassica  dell’U niversità  di P erugia , è 
storico della  L etteratura  Ita liana e di quella  Calabrese. N otevoli 
sono i suoi saggi su  Tom maso Cam panella, A nton ino A nile, 
V incenzo Padula , Corrado A lvaro.  D irige, con  A . C . Ponti, la 
collana ‘C lassici U m bri della  lettera tura  ita liana’. È  socio della 
Società  Internazionale di Studi F rancescan i; censore p er le L ettere 
nel d irettivo dell’A ccadem ia  P roperziana del Subasio; socio delle 

D eputazion i di Storia  Patria  per la  Calabria  e per l’U m bria ; 
accadem ico dell’A ccadem ia  di B elle A rti ‘P . Vannucci’ d i P erugia . 
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Il maestro Serafino M adeo 
offrirà  un omaggio musicale a l pianoforte 

 
 

 

 

 Quando fu  il giorno della Calabria...Quando fu  il giorno della Calabria...Quando fu  il giorno della Calabria...Quando fu  il giorno della Calabria... 
 di L eonida R epaci 

  
Quando fu il giorno della  Calabria  D io si trovò in  pugno  
15000 km 2 d i argilla  verde con riflessi v iola . P ensò che con  
quella  creta si potesse modellare un paese d i due m ilioni d i 
abitanti a l massimo. E ra teso in  un masch io v igore creativo il 
S ignore, e prom ise a  se stesso d i fare un capolavoro. S i m ise 
all’opera, e la  Calabria  uscì dalle  sue mani p iù  bella  della  
California e delle Hawaii, p iù  bella  della  Costa Azzurra e 
degli arcipelaghi giapponesi. D iede alla  Sila  il p ino , 
a ll’A spromonte l’u livo, a  R eggio il bergam otto, a llo Stretto il 
pescespada, a  Scilla  le sirene, a  Chianalea le palafitte, a 
Bagnara i pergolati, a  Palm i il fico, a lla  P ietrosa  la  rondine 
marina, a  G ioia  l’olio, a  C irò il v ino, a  R osarno l’arancio, a  
N icotera il fico d ’India, a  P izzo il tonno, a  V ibo il fiore, a  
T iriolo le belle donne, a l M esima  la  quercia , a l Busento la  
tomba del re barbaro, a ll’A mendolea le cicale, a l C rati l’acqua 
lunga, allo scoglio il lichene, a lla  roccia  l’oleastro, a lle 
montagne il canto del pastore errante da uno stazzo all’a ltro, 
a l greppo la  ginestra, a lle p iane la  v igna, alle sp iagge la  
solitudine, a ll’onda il riflesso del sole. D iede a  Cosenza 
l’A ccadem ia, a  T ropea  il vescovo, a  San  G iovanni in  F iore il 
telaio a  mano, a  Catanzaro il damasco, ad  Antonim ina il 
fango medicante, ad  Agnana la  lignite, a  B ivongi le acque 
sante, a  Pazzano la  p irite, a  Galatro il solfato, a  V illa  San 
G iovanni la  seta greggia, a  B elmonte il marm o verde. 
A ssegnò P itagora a  Crotone, O rfeo  pure a  Crotone, D emocede 
pure a  Crotone, A lmeone pure a  Crotone, A risteo pure a  
Crotone, F ilolao pure a  Crotone, Zaleuco a  Locri, Ibico a  
R eggio , C learco pure a  R eggio , Cassiodoro a  Squillace, San 
N ilo a  R ossano, G ioacch ino  da F iore a  Celico, F ra’ Barlaam  
a Sem inara , San F rancesco a  Paola, T elesio a  Cosenza, il 
Parrasio pure a  Cosenza, il G ravina a Roggiano, Campanella  
a  Stilo, M attia  P reti a  Taverna, G alluppi a  T ropea, G emelli-
Careri a  Taurianova, G uerrisi a  C ittanova, M anfroce  a  
Palm i, C ilèa pure a  Palm i, A lvaro a  San Luca , Calogero a  
M elicuccà, R ito a  D inam i. D onò a Stilo la  Cattolica , a  
Rossano il Patirion, ancora a  Rossano l’Evangeliario  
Purpureo, a  San  M arco  A rgentano la  Torre N ormanna, a  
Locri i P inakes, ancora a  Locri il Santuario d i P ersefone, a  
Santa Severina il Battistero a 
 

 


